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Capitolo I – Premessa, identità e contesto normativo 
1. Premessa 

Integra ESG Partner Network S.r.l. (di seguito anche "iESG", "la Società" o "Integra ESG") raccoglie dal 2022 e 
al contempo innova profondamente la missione imprenditoriale della Integra S.r.l. Management Professionals 
and Outsourcing, fondata nel 1999. 

Il presente Codice Etico, giunto all'edizione 2026, supera e integra tutte le versioni precedenti. È un documento 
ombrello che incorpora 23 policy operative e costituisce il riferimento etico, deontologico e di compliance ESG 
per tutti i Soci, gli Amministratori, i Partner, i Dipendenti, i Collaboratori e i Fornitori della Società. 

L'edizione 2026 risponde alla profonda trasformazione del quadro regolatorio europeo che ha caratterizzato 
il 2025: il pacchetto Omnibus, la Direttiva UE Empowering Consumers, l'EU AI Act, l'avanzamento della CSDDD, 
e l'evoluzione degli standard ESRS. In questo contesto, la solidità di una nuova narrativa ESG – veritiera, 
coerente, credibile – è diventata un requisito competitivo prima che di compliance. 

 

2. Identità di Integra ESG 

2.1 Visione 

Crediamo che la sostenibilità non sia un adempimento normativo, ma una leva competitiva di lungo periodo 
per le imprese, le pubbliche amministrazioni e il sistema-Paese. La nostra visione è quella di un mercato in cui 
la creazione di valore economico è inseparabile dalla creazione di valore ambientale, sociale e di governance. 

2.2 Missione 

Fornire a Clienti privati e pubblici consulenza e assistenza per un eccellente rating di sostenibilità, con servizi 
relativi a qualità e sistemi di gestione integrati, energia, ambiente, salute e sicurezza, privacy e data protection, 
anti-corruzione, modelli organizzativi 231, certificazione EPD e CMA per la partecipazione ad appalti pubblici, 
e compliance in detti ambiti. 

2.3 Purpose 

Esistiamo per accompagnare imprese e pubbliche amministrazioni in un percorso di trasformazione 
sostenibile, mettendo a sistema competenze multidisciplinari in un partenariato di professionisti che 
condividono valori di integrità, indipendenza e lungimiranza. La sostenibilità che pratichiamo è quella che 
genera valore economico, ambientale, sociale e di governance, in modo misurabile e continuativo, 
contribuendo allo sviluppo della comunità di riferimento e all'attuazione degli obiettivi dell'Agenda 2030. 

Il purpose è distinto da mission e vision: risponde alla domanda "perché esistiamo?" e ricomprende sia la dimensione di 
business sia quella valoriale.  

3. Valori fondanti 

I valori a cui iESG si ispira nella fornitura delle proprie prestazioni sono: 

• Sostenibilità economico-organizzativa, attraverso l'attenzione e la creazione di valore per il cliente, 
nella consapevolezza che solo un eccellente livello di soddisfazione possa garantire continuità dei 
rapporti contrattuali, ottima reputazione e creazione di opportunità per tutti. 

• Integrazione orizzontale e verticale delle competenze del partenariato, per una costante circolazione 
delle informazioni e delle idee. 

• Crescita professionale come parte integrante della responsabilità sociale dell'impresa. 

• Chiarezza, trasparenza, fedeltà ai principi comuni liberamente sottoscritti. 
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• Democrazia, giustizia, verità, sincerità, onestà, riservatezza, libertà professionale quali pilastri 
deontologici. 

4. Perimetro applicativo 

Il presente Codice si applica a: 

• Soci, Amministratori, Partner; 

• Dipendenti, Collaboratori coordinati e continuativi, Tirocinanti, Stagisti; 

• Consulenti esterni, Professionisti incaricati, Agenti di affari; 

• Fornitori e sub-fornitori di beni e servizi (per il tramite di clausole contrattuali e codice di condotta dei 
fornitori); 

• Partner di rete e di joint-venture, anche occasionali, per le attività svolte in nome e per conto di iESG. 

5. Contesto normativo e standard di riferimento 

Il Codice Etico 2026 è ancorato ai seguenti standard, riferimenti normativi e iniziative volontarie, con le 
specifiche citazioni riportate in ciascun capitolo pertinente. 

5.1 Reporting di sostenibilità 

• CSRD – Direttiva (UE) 2022/2464 sulla rendicontazione societaria di sostenibilità, come modificata dal 
pacchetto Omnibus 2025. 

• ESRS – Reg. delegato (UE) 2023/2772 (European Sustainability Reporting Standards). 

• EFRAG VSME – Voluntary Standard for non-listed Small and Medium-sized Enterprises. 

• GRI Standards 2021; SASB; TCFD; TNFD. 

5.2 Due diligence, diritti umani, governance 

• CSDDD – Direttiva (UE) 2024/1760 sulla due diligence in materia di sostenibilità. 

• UN Guiding Principles on Business and Human Rights (UNGP, 2011). 

• OECD Guidelines for Multinational Enterprises (revisione 2023). 

• UN Global Compact – 10 Principi e SDGs dell'Agenda 2030. 

• 8 Convenzioni Fondamentali OIL; Modern Slavery Act; SA8000. 

• D.Lgs 231/2001 e Linee Guida Confindustria 2021; L. 190/2012. 

5.3 Diversity, retribuzioni, lavoro 

• Direttiva (UE) 2023/970 sulla trasparenza retributiva e gender pay gap. 

• UNI/PdR 125:2022 sulla parità di genere. 

• D.Lgs 198/2006 Codice delle Pari Opportunità. 

• ISO 45001:2018 sistemi di gestione salute e sicurezza. 

5.4 Anti-corruzione e segnalazioni 

• ISO 37001:2025 sistemi di gestione anti-corruzione. 

• D.Lgs 24/2023 (recepimento Direttiva UE 2019/1937 sul whistleblowing). 

5.5 Ambiente, clima, biodiversità, circolarità 

• ISO 14001:2026 sistemi di gestione ambientale. 

• ISO 50001:2018 sistemi di gestione dell'energia. 

• GHG Protocol e Science-Based Targets initiative (SBTi). 
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• Global Biodiversity Framework Kunming-Montréal; TNFD; Science Based Targets for Nature (SBTN). 

• Reg. (UE) 2023/1115 sui prodotti a rischio di deforestazione. 

5.6 Intelligenza Artificiale 

• EU AI Act – Regolamento (UE) 2024/1689. 

• ISO/IEC 42001:2023 sistemi di gestione dell'intelligenza artificiale. 

• OECD AI Principles e UNESCO Recommendation on the Ethics of AI. 

5.7 Anti-greenwashing e claim ambientali 

• Direttiva (UE) 2024/825 "Empowering Consumers for the Green Transition". 

• Proposta di Green Claims Directive (in corso di adozione). 

• Linee guida AGCM in materia di pratiche commerciali scorrette ambientali; standard ICOM. 

5.8 Privacy, sicurezza informazioni, cyber 

• GDPR – Regolamento (UE) 2016/679 e D.Lgs 196/2003 modificato. 

• Direttiva NIS2 (UE) 2022/2555; D.Lgs 138/2024 di recepimento. 

• ISO/IEC 27001:2022 sistemi di gestione della sicurezza delle informazioni. 

5.9 Sistemi di gestione e responsabilità sociale 

• ISO 9001:2015 qualità; ISO 26000 responsabilità sociale; ISO 22301 continuità operativa. 

6. Adesione a Codici di autodisciplina e network 

Integra ESG Partner Network Srl dichiara la propria adesione volontaria a: 

• ASviS – Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (alleato). 

• Open-es – Service Provider della piattaforma digitale italiana per la sostenibilità e la competitività. 

• Confindustria Umbria. 

• UN Global Compact (in adesione). 
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Capitolo II – Governance ESG e modello organizzativo 
La governance ESG della società è organizzata su quattro livelli (strategico, supervisione, operativo, controllo) 
e integra la governance societaria con i ruoli specifici previsti dalla normativa di settore (231, GDPR, AI Act, 
whistleblowing, salute e sicurezza). 

1. Articolazione degli organi e delle funzioni 

Organo / Ruolo Acronimo Responsabilità ESG principali 

Assemblea dei Soci AS Approvazione del Codice Etico, della Policy di 
Sostenibilità e del Bilancio di Sostenibilità. 

Amministratore Unico AU Approva le 23 policy operative; definisce target ESG di 
medio-lungo periodo; supervisiona ESG-linked 
compensation; nomina ESG Officer e ODV. 

Comitato ESG CESG Organo collegiale (3-5 membri tra cui ESG Officer, DPO, 
RSPP). Coordina l'implementazione del Codice e delle 
policy; valida l'analisi di doppia materialità; presidia il 
Risk Register ESG. 

ESG Officer / 
Sustainability Manager 

ESGO Owner operativo del Codice Etico e dell'analisi di 
materialità; predispone il Bilancio di Sostenibilità; 
presidia rapporti con stakeholder e network (ASviS, 
Open-es, Confindustria). 

Diversity & Inclusion Lead D&I Funzione che ha anche obiettivo D&I: gender pay gap, 
parità di genere (UNI/PdR 125), welfare, programmi di 
carriera, anti-discriminazione. 

Organismo di Vigilanza 
231 

ODV Vigila sull'applicazione del MOG 231 e del Codice Etico; 
riceve segnalazioni whistleblowing; verifica anti-
corruzione. 

Data Protection Officer DPO Compliance GDPR, NIS2, sicurezza informazioni e 
gestione data breach. 

AI Ethics Officer AIEO Compliance EU AI Act; valutazione ESG Identity dei 
provider AI; AI risk register; supervisione human-in-the-
loop. 

Anti-Greenwashing 
Reviewer 

AGR Funzione 4-occhi che valida tutti i materiali di 
comunicazione esterna e i claim ambientali (propri e 
dei clienti). 

Whistleblowing Manager WBM Gestisce i canali di segnalazione interni (D.Lgs 
24/2023), garantisce tutela del segnalante e 
tracciabilità. 

2. Comitato ESG (CESG): composizione e funzionamento 

• Composizione: 3-5 membri nominati da AU, tra cui obbligatoriamente l'ESG Officer (segretario), il D&I 
Lead e almeno un membro indipendente con esperienza ESG. 

• Frequenza: riunioni almeno trimestrali, più ulteriori sessioni straordinarie su convocazione del 
Presidente. 

• Compiti principali: validazione dell'analisi di doppia materialità (annuale); approvazione del Risk 
Register ESG; valutazione dei KPI di sostenibilità; raccomandazioni al CdA su target e ESG-linked 
compensation; istruttoria su nuove policy. 

• Reporting: report semestrale al CdA e contributo al Bilancio di Sostenibilità annuale. 
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3. Integrazione con il Modello Organizzativo 231 

Il presente Codice Etico costituisce parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 
D.Lgs 231/2001 di iESG. L'ODV vigila congiuntamente sull'applicazione del MOG e sull'osservanza dei principi 
del Codice. Le segnalazioni in materia 231 sono gestite tramite il canale whistleblowing previsto dal Cap. XV. 

4. Cicli di pianificazione, riesame e rendicontazione 

• Annuale: aggiornamento dell'analisi di materialità; riesame del Codice Etico e delle 23 policy; 
pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità. 

• Trimestrale: monitoraggio dei KPI ESG e del Risk Register; report del CESG. 

• Mensile: riunione operativa ESG Officer + funzioni chiave. 

• Continuativo: gestione del canale whistleblowing, reclami stakeholder, audit interni. 

5. Integrazione ESG nei processi commerciali 

Ogni nuova proposta commerciale rilevante è soggetta a una valutazione di compatibilità ESG da parte dell'ESG 
Officer (con escalation al CESG per le situazioni dubbie). I criteri di valutazione includono: settore del cliente, 
esposizione a controversie note, allineamento con i principi del presente Codice, rischio di greenwashing del 
progetto. 
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Capitolo III – Principi etici fondamentali 
I seguenti principi etici fondamentali costituiscono il riferimento dell'azione di Integra ESG Partner Network  e 
di tutti i destinatari del Codice. Si applicano cumulativamente e prevalgono in caso di contrasto con qualsiasi 
prassi operativa, contrattuale o di settore. 

1. Integrità e onestà 

Agire con integrità e onestà in tutte le interazioni professionali, mantenendo elevati standard etici. 
Comunicazione veritiera e trasparente con clienti, dipendenti, partner e autorità. Rifiuto categorico di qualsiasi 
forma di corruzione, frode o pratica sleale. 

2. Trasparenza e responsabilità 

Garantire trasparenza nelle operazioni aziendali e nelle comunicazioni. Pubblicazione di report ESG regolari e 
dettagliati. Accountability dei dirigenti e dei responsabili di funzione su obiettivi, risultati e scostamenti. 

3. Indipendenza e libertà professionale 

Tutela dell'autonomia e dell'indipendenza professionale di ogni partner e collaboratore, nel rispetto del codice 
deontologico definito nel presente documento. Garanzia di terzietà rispetto a interessi commerciali del cliente 
in conflitto con l'integrità tecnica della consulenza. 

4. Professionalità e competenza 

Assumere solo lavori che si è in grado di realizzare con competenza, eventualmente attivando rete di partner 
specializzati. Mantenere alti standard di qualità in tutte le operazioni; aggiornamento professionale continuo. 

5. Fedeltà e lealtà 

Impegno a non assumere lavori in proprio in concorrenza con le aree di intervento di iESG. Rinuncia all'utilizzo 
personale di contatti acquisiti durante l'esecuzione di attività in nome e per conto di iESG, per almeno 3 anni 
dall'eventuale cessazione del rapporto di partenariato. 

6. Collegialità e partecipazione 

Diritto di consultazione di ogni professionista sulle scelte aziendali (politiche di marketing, vendita, gestione 
delle commesse). Partecipazione attiva alle riunioni di pianificazione, programmazione e riesame. 

7. Riservatezza 

Tutela rigorosa delle informazioni riservate del cliente, di iESG, dei partner e di terzi. Le informazioni acquisite 
nell'esercizio dell'attività non possono essere utilizzate per finalità estranee al mandato ricevuto. 

8. Centralità della persona e rispetto dei diritti umani 

Rispetto dei diritti umani internazionalmente riconosciuti (UNGP, OIL Core Conventions). Pari opportunità e 
divieto di ogni forma di discriminazione. Tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

9. Cura del cliente e creazione di valore 

Concentrarsi sulle esigenze e aspettative dei clienti, sulla creazione di valore reale, sul miglioramento continuo 
e sul consolidamento della loro soddisfazione e percezione di qualità. Aiutare le organizzazioni clienti ad 
avanzare nella sostenibilità delle loro attività. 

10. Sostenibilità ambientale e responsabilità intergenerazionale 

Riduzione attiva dell'impronta ambientale e supporto ai clienti in percorsi di transizione, nella consapevolezza 
delle responsabilità verso le generazioni future. 
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Capitolo IV – Policy di Sostenibilità 
La presente Policy esprime l'impegno strategico di iESG verso uno sviluppo sostenibile coerente con l'Agenda 
2030 e con gli SDGs delle Nazioni Unite. È il documento ombrello per le 22 policy operative che seguono. 

1. Scopo e ambito di applicazione 

Scopo: definire l'orientamento strategico verso la sostenibilità integrata nelle dimensioni Environmental, 
Social e Governance, fissare i commitment di alto livello e disciplinare la rendicontazione annuale. 

Ambito: si applica a tutte le attività di iESG (consulenza, formazione, sviluppo tool), a tutti i destinatari del 
Codice Etico e a tutta la catena del valore. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• Agenda 2030 ONU e 17 Sustainable Development Goals (SDGs) 

• UN Global Compact – 10 Principi 

• CSRD (Dir. UE 2022/2464) come modificata dal pacchetto Omnibus 2025 

• ESRS (Reg. delegato UE 2023/2772) e EFRAG VSME 

• GRI Standards 2021; ISO 26000:2010 (Responsabilità sociale) 

• Linee guida ASviS 

3. Definizioni 

• Sostenibilità: capacità di soddisfare i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle 
generazioni future di soddisfare i propri (Brundtland 1987). 

• Doppia materialità: insieme delle informazioni rilevanti dal punto di vista finanziario per l'impresa e/o 
dal punto di vista degli impatti generati dall'impresa su persone e ambiente (ESRS 1). 

• ESG Identity: insieme degli elementi distintivi della struttura organizzativa, della cultura aziendale e 
dell'offerta sul fronte della sostenibilità. 

4. Principi e impegni 

• Integrazione: la sostenibilità è integrata nei processi di pianificazione strategica, commerciale, 
operativa e di rischio. 

• Misurabilità: ogni commitment è declinato in KPI e target temporali misurabili e verificabili da parte 
terza. 

• Trasparenza: rendicontazione pubblica annuale tramite Bilancio di Sostenibilità conforme a ESRS / 
VSME / GRI. 

• Doppia materialità: l'analisi di materialità è condotta in ottica di doppia materialità con 
coinvolgimento sistematico degli stakeholder. 

• Coerenza tra dire e fare: le comunicazioni esterne riflettono fedelmente gli impegni assunti e i risultati 
raggiunti. 

• Miglioramento continuo: target rivisti almeno annualmente in funzione dei risultati e dell'evoluzione 
del contesto. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: ESG Officer, con supervisione del Comitato ESG e approvazione del CdA. 

Validazione: approvazione del Bilancio di Sostenibilità da parte dell'Assemblea dei Soci entro il 30 giugno di 
ciascun anno. 
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Assurance: ricerca di assurance limitata o ragionevole da parte terza, secondo lo stato di maturità del processo 
di rendicontazione. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Pubblicazione Bilancio di Sostenibilità annuale (sì/no) – target: 100% degli anni a partire dal 2025. 

• Coverage degli ESRS rilevanti per VSME (% di datapoint) – target: ≥90% entro il 2027. 

• Numero di SDGs su cui iESG riporta progressi quantificati – target: ≥8 SDGs. 

• Score Open-es – target: ≥75/100 entro il 2026. 

• % obiettivi ESG raggiunti rispetto al piano annuale – target: ≥80%. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Audit interno annuale a cura dell'ESG Officer; audit esterno almeno biennale. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Le segnalazioni sono gestite tramite il canale whistleblowing (Cap. XV). 
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Capitolo V – Policy Ambientale 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire l'impegno di iESG nella gestione e riduzione dei propri impatti ambientali diretti e indiretti, in linea 
con la transizione ecologica europea (European Green Deal) e con gli obiettivi di neutralità climatica al 2050. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• ISO 14001:2015 (Sistema di gestione ambientale) 

• ISO 50001:2018 (Sistema di gestione dell'energia) 

• GHG Protocol Corporate Standard e Scope 3 Standard 

• Science-Based Targets initiative (SBTi) 

• Reg. (UE) 2018/2067 (EU ETS) per i clienti coperti 

• TCFD; ESRS E1 (Cambiamenti climatici), E2 (Inquinamento), E3 (Acqua), E4 (Biodiversità), E5 (Economia 
circolare) 

• D.Lgs 152/2006 (Codice dell'Ambiente) 

3. Definizioni 

• Scope 1: emissioni dirette di gas serra da fonti possedute o controllate. 

• Scope 2: emissioni indirette di gas serra da consumo di energia acquistata. 

• Scope 3: altre emissioni indirette nella catena del valore (fornitori, viaggi, beni acquistati). 

• Carbon footprint: somma delle emissioni di gas serra di un'organizzazione, prodotto o evento, 
espressa in tCO2eq. 

4. Principi e impegni 

• Riduzione delle emissioni di gas serra (Scope 1, 2 e progressivamente Scope 3). 

• Efficienza energetica: adozione di soluzioni di efficientamento e progressiva conversione a energia 
rinnovabile certificata (GO). 

• Mobilità sostenibile: incentivazione del trasporto pubblico, smart working, sostituzione progressiva 
del parco auto con veicoli a basse o zero emissioni. 

• Tutela delle risorse idriche: monitoraggio dei consumi e riduzione degli sprechi. 

• Prevenzione dell'inquinamento: nessuna attività di iESG genera emissioni in atmosfera, scarichi idrici 
o rifiuti pericolosi rilevanti. 

• Conformità normativa: rispetto integrale delle norme ambientali applicabili. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: ESG Officer; supporto operativo del responsabile facility/sede. 

Audit: audit ambientale annuale interno; valutazione di opportunità per la certificazione ISO 14001 entro il 
2027. 

Reporting: dato di carbon footprint pubblicato nel Bilancio di Sostenibilità. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Carbon footprint aziendale Scope 1+2 (tCO2eq/anno) – target: riduzione del 50% al 2030 rispetto 
baseline 2025 (allineato SBTi 1.5°C). 

• % energia elettrica da fonti rinnovabili certificate – target: 100% entro il 2026. 

• Rendicontazione Scope 3 (categorie 1, 4, 6, 7) – target: rilevazione completa entro il 2027. 
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• Consumi idrici annui (m³/dipendente) – monitoraggio annuale. 

• Numero di non conformità ambientali – target: 0. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale della Policy in occasione della revisione del Bilancio di Sostenibilità. Audit straordinario in 
caso di significative modifiche operative o regolatorie. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Formazione obbligatoria annuale per tutti i dipendenti su impatti ambientali e best practice. 
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Capitolo VI – Policy Biodiversità 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire l'impegno di iESG nella tutela della biodiversità, sia nelle proprie operazioni sia nei servizi resi ai clienti, 
in coerenza con il Global Biodiversity Framework di Kunming-Montréal. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• Global Biodiversity Framework Kunming-Montréal (CBD COP15, 2022) 

• Taskforce on Nature-related Financial Disclosures (TNFD) v1.0 

• Science Based Targets for Nature (SBTN) 

• Reg. (UE) 2023/1115 sui prodotti a rischio di deforestazione (EUDR) 

• Reg. (UE) 2024/1991 Nature Restoration Law 

• ESRS E4 (Biodiversità ed ecosistemi) 

• Strategia UE per la Biodiversità 2030 

3. Definizioni 

• Biodiversità: varietà degli organismi viventi a livello genetico, di specie ed ecosistemi (Convenzione 
sulla Diversità Biologica, 1992). 

• Servizi ecosistemici: benefici che gli ecosistemi forniscono all'uomo (provisioning, regolazione, 
culturali, di supporto). 

• Nature-positive: stato in cui la perdita netta di natura cessa entro il 2030 e la biodiversità si 
ricostituisce entro il 2050. 

4. Principi e impegni 

• Mitigation hierarchy: evitare, ridurre, ripristinare, compensare gli impatti su biodiversità ed 
ecosistemi nelle attività operative. 

• Approccio LEAP (TNFD): Locate, Evaluate, Assess, Prepare per identificare dipendenze e impatti. 

• Catena del valore: estensione dell'attenzione alla biodiversità ai fornitori e ai clienti, inclusa l'assenza 
di approvvigionamento da aree ad alta rilevanza ecologica. 

• Capacity building: formazione interna e supporto ai clienti nella valutazione TNFD. 

• No deforestation: nessuna fornitura di beni o servizi connessi a deforestazione successiva al 
31/12/2020 (EUDR). 

5. Governance e responsabilità 

Owner: ESG Officer. Coinvolgimento del Comitato ESG per la valutazione delle dipendenze nature-related su 
scala iESG e nei mandati clienti più significativi. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Numero di clienti supportati in valutazioni TNFD/LEAP – target: ≥3/anno entro il 2027. 

• Percentuale di fornitori rilevanti coperti da clausola "no deforestation" – target: 100% entro il 2027. 

• Numero di mandati con valutazione nature-related embedded – target: ≥30% del portafoglio entro il 
2028. 

• Iniziative di volontariato a tema biodiversità promosse dall'azienda – target: ≥1/anno. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale della Policy. Valutazione di mappatura LEAP per le proprie sedi entro il 2027. 
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8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Modulo formativo dedicato all'interno del piano formazione ESG. 
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Capitolo VII – Policy Economia Circolare 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire l'impegno di iESG nella transizione verso modelli di economia circolare, sia nelle proprie operazioni 
sia nei servizi resi ai clienti, in linea con il Circular Economy Action Plan dell'Unione Europea. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• Circular Economy Action Plan UE (2020) 

• Reg. (UE) 2024/1781 sull'Ecodesign per i prodotti sostenibili (ESPR) 

• ESRS E5 (Uso delle risorse ed economia circolare) 

• ISO 59004:2024 (Economia circolare – terminologia, principi e guida per l'implementazione) 

• Strategia nazionale per l'economia circolare (2022) 

• Direttiva (UE) 2024/1799 sul diritto alla riparazione 

3. Definizioni 

• Economia circolare: modello economico che mira a mantenere prodotti, materiali e risorse in uso il 
più a lungo possibile, minimizzando lo spreco. 

• Principi 9R: Refuse, Rethink, Reduce, Reuse, Repair, Refurbish, Remanufacture, Repurpose, Recycle. 

• Ciclo di vita (LCA): valutazione degli impatti ambientali di un prodotto o servizio lungo l'intero ciclo, 
dalla cradle to grave/cradle. 

4. Principi e impegni 

• Riduzione alla fonte del consumo di risorse e dell'uso di materiali vergini. 

• Riuso e ricondizionamento di apparecchiature elettroniche, arredi e materiali di consumo. 

• Acquisti verdi (Green Public Procurement): preferenza per fornitori e prodotti certificati EPD, 
Ecolabel, FSC, equivalent. 

• Dematerializzazione: digitalizzazione dei processi documentali e progressiva eliminazione della carta. 

• Servizi LCA: offerta di Life Cycle Assessment ai clienti come servizio strategico. 

• Design for Sustainability: principio applicato allo sviluppo di tool e applicativi (Cap. XXII). 

5. Governance e responsabilità 

Owner: ESG Officer in coordinamento con il responsabile facility/IT. Le scelte di approvvigionamento rilevanti 
passano per checklist di sostenibilità. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• % riduzione consumo carta annuo – target: -30% al 2027 vs baseline 2025. 

• % RAEE conferiti a circuiti certificati di recupero – target: 100%. 

• % fornitori IT con politiche di take-back/refurbishment – target: ≥80% entro il 2027. 

• Numero progetti LCA realizzati per clienti – target: ≥5/anno entro il 2027. 

• % acquisti con criteri ambientali minimi (CAM) o equivalenti – target: ≥70% entro il 2028. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale. Indicatori inclusi nel Bilancio di Sostenibilità. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 
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La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Modulo formativo dedicato e linee guida operative interne (es. policy stampa, BYOD). 



Integra ESG Partner Network S.r.l. – Codice Etico 2026 

Codice Etico iESG v.2.0 – 19.02.2026 – Pag. 17 di 54 

Capitolo VIII – Policy Rifiuti 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Disciplinare la gestione dei rifiuti prodotti dalle attività di iESG, in coerenza con la gerarchia europea dei rifiuti 
(prevenzione → preparazione per il riutilizzo → riciclaggio → recupero → smaltimento) e la Policy Economia 
Circolare. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• D.Lgs 152/2006 Parte IV (Codice dell'Ambiente) 

• Direttiva (UE) 2018/851 (Quadro rifiuti) 

• Direttiva (UE) 2019/904 (SUP – Single Use Plastics) 

• D.Lgs 49/2014 e D.Lgs 118/2020 (RAEE) 

• ESRS E5 (Uso delle risorse ed economia circolare) 

3. Definizioni 

• Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o l'obbligo di 
disfarsi. 

• RAEE: Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche. 

• Raccolta differenziata: raccolta nella quale un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo e alla 
natura dei rifiuti. 

4. Principi e impegni 

• Riduzione a monte della produzione di rifiuti tramite le pratiche definite nella Policy Economia 
Circolare. 

• Differenziazione integrale delle frazioni nei luoghi di lavoro (carta, plastica, vetro, organico, 
indifferenziato, RAEE, toner). 

• Tracciabilità completa dei rifiuti pericolosi (formulari, registri). 

• Conferimento a operatori autorizzati ed esclusione di pratiche di smaltimento informale. 

• Eliminazione progressiva della plastica monouso (SUP) negli uffici. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: responsabile facility, supervisione ESG Officer. Mappa degli operatori certificati di raccolta e 
smaltimento aggiornata annualmente. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• % raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani prodotti negli uffici – target: ≥85%. 

• Quantità annua di RAEE conferiti a circuiti certificati (kg) – pubblicata annualmente. 

• % riduzione plastica monouso in dotazione interna – target: -100% (eliminazione) entro il 2026. 

• % riduzione consumo carta – target: -30% al 2027 vs 2025. 

• Numero di non conformità in materia di rifiuti – target: 0. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Audit interno annuale; ispezioni a campione semestrali. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 
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La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Pannelli informativi nelle aree comuni delle sedi; brevi vademecum operativi nei moduli di 
onboarding. 
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Capitolo IX – Policy Diritti Umani, lavoro minorile e lavoro forzato 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Esplicitare l'impegno di iESG al rispetto dei diritti umani internazionalmente riconosciuti e al divieto assoluto 
di lavoro minorile, lavoro forzato, schiavitù moderna e tratta di esseri umani, sia nelle proprie attività sia lungo 
la catena del valore. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• UN Universal Declaration of Human Rights (1948) 

• UN Guiding Principles on Business and Human Rights (UNGP, 2011) 

• OECD Guidelines for Multinational Enterprises (rev. 2023) 

• 8 Convenzioni Fondamentali dell'OIL e Dichiarazione su principi e diritti fondamentali nel lavoro (1998 
rev. 2022) 

• UN Global Compact – principi 1, 2, 3, 4, 5, 6 

• Modern Slavery Act 2015 (UK) e California Transparency in Supply Chains Act 

• CSDDD (Direttiva UE 2024/1760) 

• ESRS S1 (Forza lavoro propria), S2 (Lavoratori catena del valore), S3 (Comunità interessate), S4 
(Consumatori) 

3. Definizioni 

• Lavoro minorile: lavoro svolto da bambini al di sotto dell'età minima legale per quel tipo di lavoro 
(Convenzioni OIL 138 e 182). 

• Lavoro forzato: ogni lavoro o servizio estorto a una persona sotto la minaccia di una qualsiasi sanzione 
e per il quale la persona non si sia offerta volontariamente (Convenzione OIL 29). 

• Schiavitù moderna: insieme di pratiche tra cui schiavitù tradizionale, servitù, lavoro forzato, tratta, 
matrimonio forzato. 

4. Principi e impegni 

• Tolleranza zero verso lavoro minorile, lavoro forzato e ogni forma di schiavitù moderna. 

• Libertà di associazione e diritto di contrattazione collettiva: pieno riconoscimento. 

• Non discriminazione in materia di impiego e occupazione (genere, etnia, religione, orientamento 
sessuale, età, disabilità, opinioni politiche). 

• Salute e sicurezza quali diritti fondamentali (cfr. Cap. X). 

• Equa retribuzione non inferiore al minimo legale e adeguata a un tenore di vita dignitoso. 

• Orario di lavoro conforme alla legge e ai contratti collettivi applicabili. 

• Due diligence sui diritti umani nella catena del valore (cfr. Cap. XVIII). 

5. Governance e responsabilità 

Owner: ESG Officer in collaborazione con il D&I Lead e la funzione HR. Escalation al Comitato ESG per situazioni 
rilevanti. Segnalazioni gestite via canale whistleblowing (Cap. XV). 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Numero di violazioni accertate di diritti umani nelle operazioni proprie – target: 0. 

• % fornitori rilevanti firmatari del Codice di Condotta dei Fornitori (incluso il rispetto dei diritti umani) 
– target: 100% entro 2026. 
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• % fornitori rilevanti sottoposti a screening di rischio sui diritti umani – target: ≥80% entro 2027. 

• Numero di segnalazioni whistleblowing in materia di diritti umani – pubblicato annualmente. 

• Sessioni formative annue su diritti umani e schiavitù moderna – target: ≥1/anno. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale; valutazione di scenario in caso di estensione operativa in nuovi Paesi o settori. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Inclusione obbligatoria della clausola "Diritti umani" nei contratti con fornitori e clienti. 
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Capitolo X – Policy Capitale Umano e Diversity & Inclusion 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire i principi e gli impegni di iESG in materia di gestione e sviluppo delle risorse umane, salute e sicurezza, 
welfare, diversità e inclusione. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• UNI/PdR 125:2022 (parità di genere) 

• D.Lgs 198/2006 (Codice Pari Opportunità) e D.Lgs 162/2021 (Certificazione parità) 

• ISO 45001:2018 (Salute e sicurezza) 

• ISO 30414:2018 (Human Capital Reporting) 

• D.Lgs 81/2008 (Testo Unico salute e sicurezza) 

• D.Lgs 151/2001 (Tutela maternità/paternità) 

• L. 81/2017 (Lavoro agile) 

• ESRS S1 (Forza lavoro propria) 

3. Definizioni 

• Diversity: insieme delle differenze di genere, età, etnia, abilità, orientamento, religione, esperienza, 
formazione e altri attributi. 

• Inclusion: pratica organizzativa con cui ogni persona è valorizzata e ha pari accesso a opportunità e 
risorse. 

• Welfare aziendale: insieme di benefici, servizi e prestazioni erogati ai dipendenti per migliorarne il 
benessere. 

4. Principi e impegni 

• Pari opportunità in selezione, sviluppo, retribuzione, carriera. Divieto di ogni forma di molestia, 
mobbing, discriminazione. 

• Diversity & Inclusion: presenza femminile minima ≥40% in tutti gli organi di governo entro il 2028; 
programmi attivi di inclusione di persone con disabilità, neurodivergenti e con background sotto-
rappresentati. 

• Salute e sicurezza: applicazione integrale del D.Lgs 81/2008 e adesione progressiva a ISO 45001. 

• Welfare: piano di welfare aziendale (sanità integrativa, supporto familiare, formazione, mobilità 
sostenibile, smart working). 

• Smart working: lavoro agile come modalità ordinaria di lavoro, fino a 3 giorni/settimana per i ruoli 
compatibili. 

• Sviluppo professionale: piano formativo annuale per ogni dipendente; mentoring; supporto a 
certificazioni professionali. 

• Ascolto: survey annuale di clima e indagine di engagement; risultati pubblicati internamente. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: D&I Lead in coordinamento con HR e ESG Officer. 

Diversity Manager: ruolo formalizzato nel CdA o riportante direttamente al CdA. 

Comitato Pari Opportunità: organo consultivo annuale. 

6. KPI, target e monitoraggio 
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• % donne sul totale dipendenti+collaboratori – target: ≥50%. 

• % donne in posizioni dirigenziali – target: ≥40% al 2028. 

• Indice di engagement (survey annuale) – target: ≥75%. 

• Tasso di turnover volontario – target: ≤10%. 

• Ore di formazione/dipendente/anno – target: ≥40h. 

• Numero infortuni sul lavoro – target: 0. 

• % dipendenti con accesso a smart working ≥1 gg/sett – target: ≥80% dei ruoli compatibili. 

• Certificazione UNI/PdR 125:2022 – target: ottenuta entro il 2027. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale; audit di parità di genere ogni 2 anni; rendicontazione trasparente nel Bilancio di 
Sostenibilità. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Onboarding obbligatorio sui temi D&I per tutti i nuovi assunti. 
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Capitolo XI – Policy Gender Pay Gap e Equa Retribuzione 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire la metodologia, gli impegni e i target di iESG per garantire l'equità retributiva, con particolare 
riferimento al gender pay gap (GPG) e al pay gap tra top management e dipendenti, in coerenza con la Direttiva 
UE sulla trasparenza retributiva. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• Direttiva (UE) 2023/970 sulla trasparenza retributiva (recepimento entro 7/6/2026) 

• Direttiva 2006/54/CE (parità di trattamento uomo-donna) 

• D.Lgs 198/2006 (Codice Pari Opportunità) 

• L. 162/2021 (Certificazione parità di genere) 

• UNI/PdR 125:2022, sezione 3 (compensation) 

• ESRS S1-16 (Pay gap by gender) 

• ILO Equal Remuneration Convention No. 100 

3. Definizioni 

• Gender Pay Gap (GPG) lordo: differenza percentuale tra la retribuzione media oraria lorda di uomini 
e donne, espressa come % della retribuzione maschile. 

• Gender Pay Gap aggiustato: GPG calcolato a parità di mansione, livello, anzianità, tempo 
pieno/parziale. 

• CEO Pay Ratio: rapporto tra retribuzione totale del CEO/AD e retribuzione mediana dei dipendenti. 

• Equal Pay for Equal Work: principio per cui lavori di pari valore devono essere retribuiti in modo 
paritario. 

4. Principi e impegni 

• Trasparenza retributiva: i livelli retributivi e i criteri di valutazione sono noti, oggettivi e basati sul 
merito. 

• Equità di genere: target di GPG ≤5% (lordo) entro il 2027; GPG aggiustato ≤2%. 

• Equità verticale: monitoraggio del CEO Pay Ratio; impegno a contenerlo entro soglie compatibili con 
la dimensione e il settore. 

• Job grading oggettivo: sistema di pesatura delle posizioni basato su competenze, responsabilità, 
complessità. 

• Diritto all'informazione: il dipendente ha diritto di richiedere informazioni sui criteri retributivi della 
propria categoria. 

• Zero retaliation: nessuna ritorsione verso chi esercita i diritti previsti dalla Direttiva. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: HR + D&I Lead, supervisione del Comitato ESG. 

Audit retributivo: condotto annualmente; report condiviso con il CdA e l'Assemblea dei Soci. 

Action plan: in caso di GPG aggiustato >5%, adozione obbligatoria di action plan con target temporali. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• GPG lordo (%) – target: ≤5% al 2027. 

• GPG aggiustato (%) – target: ≤2% al 2027. 
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• CEO Pay Ratio – pubblicato annualmente nel Bilancio di Sostenibilità. 

• % dipendenti che hanno ricevuto comunicazione individuale sulla propria collocazione retributiva – 
target: 100% entro 2026. 

• Numero di richieste di informazione retributiva pervenute – pubblicato annualmente. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Audit annuale; revisione della Policy almeno biennale o in caso di variazioni normative. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Comunicazione obbligatoria in fase di assunzione e di promozione. 
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Capitolo XII – Policy ESG-linked Compensation 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Disciplinare l'integrazione di KPI ESG predeterminati e misurabili nei sistemi di remunerazione variabile (MBO) 
del top management e dei ruoli chiave di iESG, in coerenza con la Direttiva CSRD e con le best practice del 
Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana (per analogia). 

2. Riferimenti normativi e standard 

• Codice di Corporate Governance di Borsa Italiana (raccomandazione 25) 

• Direttiva (UE) 2017/828 (Shareholder Rights Directive II) 

• ESRS G1 (Business conduct) e ESRS S1-16 

• Reg. (UE) 2019/2088 (SFDR) per la prospettiva investor 

• GRI 102-35 (Remuneration policies) 

3. Definizioni 

• MBO (Management By Objectives): sistema di remunerazione variabile legato al raggiungimento di 
obiettivi predeterminati. 

• KPI espliciti ESG: obiettivi di performance ESG che siano (i) predeterminati, (ii) misurabili 
oggettivamente, (iii) verificabili da parte terza, (iv) collegati a una soglia di pagamento. 

4. Principi e impegni 

• Esplicitezza: i KPI ESG sono fissati ex-ante, comunicati, misurabili oggettivamente. 

• Materialità: i KPI ESG selezionati riflettono i temi materiali emersi dall'analisi di doppia materialità. 

• Quota minima: la componente ESG-linked rappresenta almeno il 20% della remunerazione variabile 
dei ruoli C-level entro il 2027 (target: 30% entro il 2030). 

• Estensione: l'integrazione progressiva si estende anche ai ruoli chiave (responsabili di funzione, ESG 
Officer, D&I Lead). 

• Bilanciamento: i KPI includono almeno 1 indicatore E, 1 S, 1 G; nessuna sostituibilità tra ESG e financial 
performance. 

• Trasparenza: i KPI utilizzati e i risultati raggiunti sono pubblicati nel Bilancio di Sostenibilità. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: CdA su proposta del Comitato ESG. Validazione annuale dei target da parte del CdA, con report 
all'Assemblea dei Soci. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• % remunerazione variabile dei ruoli C-level legata a KPI ESG espliciti – target: ≥20% al 2027, ≥30% al 
2030. 

• Numero di ruoli chiave (oltre C-level) con MBO ESG-linked – target: ≥10 entro il 2028. 

• % target ESG raggiunti rispetto a quelli fissati – pubblicato annualmente. 

• % trasparenza retributiva (rispetto agli ESRS) – target: piena conformità ESRS S1-16 al 2026. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale dei target e del meccanismo di pagamento. Verifica retrospettiva da parte del Comitato ESG. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 
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La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Comunicata individualmente ai destinatari del MBO. 
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Capitolo XIII – Policy Comunità Locali 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Disciplinare le modalità di engagement, sostegno e partnership di iESG con le comunità territoriali in cui opera, 
nel rispetto del principio di responsabilità sociale d'impresa e di creazione di valore condiviso. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• ISO 26000:2010 (Responsabilità sociale) 

• GRI 413 (Comunità locali) 

• ESRS S3 (Comunità interessate) 

• UN SDGs 4 (Istruzione di qualità), 11 (Città sostenibili), 17 (Partnership) 

3. Definizioni 

• Comunità locale: insieme di persone, organizzazioni e istituzioni presenti nel territorio in cui iESG 
opera. 

• Donazione liberale: erogazione di denaro o beni senza corrispettivo a soggetti del Terzo Settore. 

• Sponsorizzazione: erogazione finalizzata alla promozione del marchio iESG, con corrispettivo definito 
(visibilità). 

• Volontariato d'impresa: ore di lavoro retribuito messe a disposizione da iESG per attività di interesse 
collettivo. 

4. Principi e impegni 

• Trasparenza integrale di donazioni, sponsorizzazioni e partnership: ogni erogazione è tracciabile e 
riportata nel Bilancio di Sostenibilità. 

• Coerenza con i valori del Codice Etico: nessun sostegno a organizzazioni in conflitto con i principi ESG. 

• Pluralità: equilibrio tra ambiti di intervento (cultura, formazione, ambiente, inclusione, salute). 

• Indipendenza: nessuna donazione o sponsorizzazione costituisce o può apparire come strumento di 
influenza impropria su clienti, autorità o decisori. 

• Capacity building: preferenza per iniziative che generino capacità durature nelle comunità (vs. 
donazioni una tantum). 

• Volontariato: ogni dipendente ha diritto a un monte ore annuo retribuito per attività di volontariato 
(target: 8h/anno entro il 2027). 

5. Governance e responsabilità 

Approvazione: erogazioni >€500 approvate da AU; <€500 dal responsabile di funzione. 

Valutazione: ogni progetto sostenuto è oggetto di una scheda di valutazione ex-post (impatto, coerenza, 
visibilità). 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Importo annuo di donazioni e sponsorship sociali (€) – pubblicato. 

• Numero di partnership attive con il Terzo Settore – target: ≥3. 

• Ore di volontariato d'impresa erogate – target: ≥8h/dipendente/anno entro 2027. 

• Numero iniziative culturali e formative organizzate o sostenute – target: ≥4/anno. 

• % donazioni con valutazione di impatto – target: ≥80%. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 
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Riesame annuale; report dedicato nel Bilancio di Sostenibilità. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Procedura interna di richiesta sponsorizzazioni disponibile sull'intranet. 
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Capitolo XIV – Policy Anti-Corruzione 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire i principi e le procedure di prevenzione e contrasto della corruzione attiva e passiva, in ogni forma, 
all'interno di iESG e nei rapporti con tutte le terze parti, in coerenza con il D.Lgs 231/2001 e con lo standard 
ISO 37001. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• D.Lgs 231/2001 (responsabilità amministrativa degli enti) 

• Linee Guida Confindustria 2021 per la costruzione dei MOG 

• L. 190/2012 (Anticorruzione) 

• Codice Penale: artt. 318, 319, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 2635 c.c. (corruzione tra 
privati) 

• ISO 37001:2016 (sistemi di gestione anti-corruzione) 

• OECD Anti-Bribery Convention (1997) 

• UNCAC – United Nations Convention Against Corruption (2003) 

• ESRS G1 (Business conduct) 

3. Definizioni 

• Corruzione: offerta, promessa, dazione, sollecitazione o accettazione di un vantaggio indebito, di 
qualsiasi valore (finanziario o non), direttamente o indirettamente, indipendentemente dal luogo, in 
violazione di una norma o di un dovere d'ufficio. 

• Pubblico Ufficiale / Incaricato di Pubblico Servizio: soggetti definiti dagli artt. 357 e 358 c.p. 

• Facilitation payment: piccolo pagamento informale a un pubblico ufficiale per accelerare 
adempimenti di routine. Vietato. 

• Regalo o omaggio: liberalità di modico valore secondo le definizioni della Procedura Regali. 

4. Principi e impegni 

• Tolleranza zero verso ogni forma di corruzione, attiva e passiva, pubblica e privata. 

• Divieto di facilitation payment in qualsiasi giurisdizione, anche se localmente tollerati. 

• Regali e ospitalità: ammessi solo se di modico valore (≤€150 cumulativi/anno per stesso destinatario), 
tracciabili nel Registro Regali, conformi alla normativa locale. 

• Donazioni politiche: vietate in nome o per conto di iESG. 

• Donazioni a charity: ammesse secondo la Policy Comunità Locali, mai come sostituto di pagamenti 
corruttivi. 

• Sponsorship: assoggettate a screening anti-corruzione. 

• Terze parti: due diligence anti-corruzione su agenti, intermediari, joint-venture partner. 

• Conflitti di interesse: gestiti secondo la Policy Conflitto di Interessi (Cap. XVI). 

5. Governance e responsabilità 

Owner: Compliance Officer (in iESG, ruolo cumulato dall'ESG Officer per la fase iniziale). 

ODV: vigila sull'applicazione del MOG 231 e riceve segnalazioni di sospetta corruzione. 

Registro Regali: tenuto dalla funzione amministrativa, accessibile all'ODV. 

Risk assessment: valutazione annuale dei rischi corruttivi per processi e funzioni. 
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6. KPI, target e monitoraggio 

• Numero di violazioni accertate – target: 0. 

• % personale con ruolo a rischio formato annualmente – target: 100%. 

• % terze parti rilevanti con clausola anti-corruzione – target: 100%. 

• Tempo medio di risposta a segnalazione anti-corruzione – target: ≤30 gg. 

• Adesione a ISO 37001 – target: percorso avviato entro il 2027. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Audit annuale interno; verifica annuale dell'ODV; audit esterno triennale ai fini ISO 37001. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Formazione obbligatoria annuale per tutto il personale. 
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Capitolo XV – Policy Whistleblowing 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Disciplinare i canali, le procedure e le tutele per le segnalazioni interne ed esterne di violazioni di norme, del 
Codice Etico, delle policy aziendali, in conformità al D.Lgs 24/2023 (recepimento della Direttiva UE 2019/1937). 

2. Riferimenti normativi e standard 

• D.Lgs 24/2023 (Whistleblowing) 

• Direttiva (UE) 2019/1937 sulla protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione 

• Linee guida ANAC 2023 in materia di whistleblowing 

• GDPR – Reg. (UE) 2016/679 per il trattamento dei dati delle segnalazioni 

• ISO 37002:2021 (sistemi di gestione del whistleblowing) 

• ESRS G1-3 (Prevenzione e individuazione della corruzione) 

3. Definizioni 

• Segnalazione (whistleblowing): comunicazione scritta o orale di informazioni su violazioni acquisite 
nel contesto lavorativo. 

• Segnalante (whistleblower): persona fisica che effettua la segnalazione. 

• Persona facilitatore: collega, sindacalista o terzo che assiste il segnalante. 

• Ritorsione: qualsiasi comportamento, atto o omissione causato dalla segnalazione che provoca un 
danno ingiusto al segnalante. 

4. Principi e impegni 

• Riservatezza: identità del segnalante e contenuto della segnalazione protetti per legge; trattamento 
conforme al GDPR. 

• Divieto di ritorsioni verso segnalanti, facilitatori, colleghi o familiari. 

• Tutela legale: rimedi e supporto in caso di ritorsioni. 

• Buona fede: la segnalazione è effettuata sulla base di un ragionevole motivo di credere che le 
informazioni siano vere. 

• Pluralità di canali: interno aziendale, esterno (ANAC), pubblica divulgazione (in casi specifici). 

• Ambito: violazioni del diritto UE, del D.Lgs 231/2001, del Codice Etico, delle policy aziendali, illeciti 
amministrativi, contabili, civili, penali. 

5. Governance e responsabilità 

Whistleblowing Manager: ruolo dedicato e formato, indipendente dalla linea gerarchica del segnalante. 

Canali interni: piattaforma digitale dedicata (con cifratura), e-mail dedicata (whistleblowing@integraesg.it), 
modulo cartaceo, incontro orale su richiesta. 

Canali esterni: ANAC (per i casi previsti). 

Tempi: avviso di ricezione entro 7 gg; riscontro motivato entro 3 mesi. 

Tracciabilità: registro elettronico delle segnalazioni (con accesso ristretto). 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Numero di segnalazioni ricevute – pubblicato annualmente in forma aggregata. 

• Tempo medio di gestione segnalazioni – target: ≤90 gg. 
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• Tasso di chiusura segnalazioni con istruttoria completa – target: 100%. 

• Numero di casi di ritorsione accertati – target: 0. 

• % personale formato sul canale whistleblowing – target: 100%/anno. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Audit annuale del processo; benchmark biennale rispetto a ISO 37002. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Cartellonistica nelle sedi; informativa nella firma e-mail aziendale; modulo formativo obbligatorio 
annuale. 
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Capitolo XVI – Policy Conflitto di Interessi 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Disciplinare la rilevazione, la dichiarazione e la gestione dei conflitti di interesse attuali, potenziali o apparenti 
che coinvolgano Soci, Amministratori, Partner, Dipendenti, Collaboratori di iESG. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• Art. 2391 c.c. (conflitto di interessi degli amministratori) 

• D.Lgs 231/2001 e Linee Guida Confindustria 

• Codice di Corporate Governance (per analogia) 

• OECD Guidelines for Managing Conflict of Interest in the Public Service (2003) 

• ESRS G1 (Business conduct) 

3. Definizioni 

• Conflitto di interessi attuale: situazione in cui un interesse personale (economico, familiare, 
professionale) è in contrasto con l'interesse di iESG o di un cliente. 

• Conflitto potenziale: situazione in cui un conflitto attuale potrebbe ragionevolmente prodursi in 
futuro. 

• Conflitto apparente: situazione in cui terzi ragionevoli potrebbero percepire un conflitto, anche se nei 
fatti non sussiste. 

4. Principi e impegni 

• Trasparenza: ogni conflitto deve essere dichiarato per iscritto e tempestivamente. 

• Astensione: il soggetto in conflitto si astiene dalla decisione o dall'attività interessata. 

• Tracciabilità: tenuta del Registro Conflitti di Interesse a cura della Compliance. 

• Aggiornamento: dichiarazione annuale obbligatoria per tutti i ruoli rilevanti (Amministratori, Partner, 
ESG Officer, AGR, Compliance, ODV). 

• Estensione familiare: includono le situazioni che coinvolgono il coniuge/partner, parenti e affini entro 
il secondo grado. 

• Cliente vs. cliente: divieto di assumere mandati paralleli che generino conflitti tra clienti senza 
consenso scritto delle parti. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: Compliance Officer / ESG Officer. 

Registro: tenuto su sistema dedicato, con accesso limitato. 

Decisione: in caso di dubbio, escalation al CdA o all'ODV per i casi 231. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• % ruoli rilevanti con dichiarazione annuale aggiornata – target: 100%. 

• Numero di conflitti dichiarati e gestiti – pubblicato in forma aggregata. 

• % conflitti gestiti con esito documentato – target: 100%. 

• Numero di violazioni accertate – target: 0. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Verifica annuale a cura dell'ODV. 
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8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Formazione obbligatoria triennale; modulo dichiarativo digitale. 
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Capitolo XVII – Policy Privacy & Data Protection 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire i principi e le misure organizzative e tecniche di iESG per la protezione dei dati personali e delle 
informazioni aziendali, in conformità al GDPR, alla normativa nazionale e agli standard ISO/IEC 27001 e ISO/IEC 
27701. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• GDPR – Reg. (UE) 2016/679 

• D.Lgs 196/2003 modificato dal D.Lgs 101/2018 

• Linee guida e Provvedimenti del Garante per la Protezione dei Dati Personali 

• Direttiva NIS2 (UE) 2022/2555 e D.Lgs 138/2024 

• ISO/IEC 27001:2022 (Sistemi di gestione della sicurezza delle informazioni) 

• ISO/IEC 27701:2019 (Privacy Information Management) 

• ESRS S4 (Consumatori) e G1 (Business conduct) 

3. Definizioni 

• Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile. 

• Trattamento: qualsiasi operazione compiuta sui dati personali. 

• Titolare del trattamento: persona fisica o giuridica che determina finalità e mezzi del trattamento. 

• Responsabile del trattamento: soggetto che tratta dati per conto del titolare. 

• Data breach: violazione di sicurezza che porta accidentalmente o in modo illecito alla distruzione, 
perdita, modifica, divulgazione non autorizzata di dati personali. 

4. Principi e impegni 

• Liceità, correttezza e trasparenza del trattamento. 

• Limitazione delle finalità: i dati sono raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime. 

• Minimizzazione: trattamento limitato a quanto necessario. 

• Esattezza: i dati sono esatti e aggiornati. 

• Limitazione della conservazione: tempi di conservazione coerenti con le finalità. 

• Integrità e riservatezza: misure tecniche e organizzative adeguate. 

• Accountability: il Titolare è in grado di dimostrare la conformità. 

• Privacy by design e by default. 

• Cybersecurity: framework allineato a ISO 27001 e NIS2 (per le componenti applicabili). 

5. Governance e responsabilità 

Owner: DPO (Data Protection Officer). 

Registro dei trattamenti: tenuto e aggiornato; revisione annuale. 

DPIA: condotte per i trattamenti ad alto rischio (es. uso di AI con dati personali). 

Data breach: notifica al Garante entro 72h dalla scoperta; comunicazione agli interessati se rischio elevato. 

Fornitori IT: nomina a Responsabile del trattamento ex art. 28 GDPR; due diligence sicurezza. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Numero di data breach notificati al Garante – target: 0. 
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• Tempo medio di risposta a richieste di esercizio diritti dell'interessato – target: ≤20 gg. 

• % dipendenti formati su privacy/cyber annualmente – target: 100%. 

• Adesione a ISO/IEC 27001 – target: certificazione entro il 2028. 

• % trattamenti ad alto rischio con DPIA aggiornata – target: 100%. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Audit annuale del DPO; penetration test annuale; vulnerability assessment trimestrale. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Informative privacy aggiornate per dipendenti, clienti, fornitori, candidati. Formazione 
obbligatoria annuale. 
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Capitolo XVIII – Due Diligence Policy (operations + supply chain) 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire il processo di due diligence di iESG sui rischi e sugli impatti negativi, attuali e potenziali, in materia di 
diritti umani, ambiente, governance, generati dalle proprie operazioni e dalla propria catena del valore, in 
coerenza con la CSDDD e con le UNGP. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• CSDDD – Direttiva (UE) 2024/1760 sulla due diligence in materia di sostenibilità 

• UN Guiding Principles on Business and Human Rights (UNGP) 

• OECD Due Diligence Guidance for Responsible Business Conduct (2018) 

• OECD Guidelines for Multinational Enterprises (rev. 2023) 

• Reg. (UE) 2023/1115 sui prodotti a rischio di deforestazione (EUDR) 

• ESRS S2 (Lavoratori catena del valore), G1, E1-E5 

3. Definizioni 

• Catena di attività (chain of activities): attività dei partner commerciali a monte e a valle dell'impresa, 
secondo la definizione CSDDD. 

• Impatto negativo (adverse impact): effetto negativo, attuale o potenziale, su diritti umani o ambiente. 

• Risk-based approach: priorizzazione delle azioni in funzione di severità e probabilità degli impatti. 

• Meccanismo di reclamo: canale per ricevere segnalazioni di impatti negativi da soggetti interessati. 

4. Principi e impegni 

• Approccio in 6 step (UNGP/OECD): 

•   1) Embed responsible business conduct nelle politiche e nei sistemi di gestione; 

•   2) Identify and assess actual or potential adverse impacts; 

•   3) Cease, prevent or mitigate adverse impacts; 

•   4) Track implementation and results; 

•   5) Communicate how impacts are addressed; 

•   6) Provide for or cooperate in remediation when appropriate. 

• Risk mapping annuale di settori, geografie e attività della catena. 

• Engagement con stakeholder (lavoratori, comunità, ONG) per la valutazione. 

• Prevention action plan per i rischi prioritari, con misure preventive e indicatori. 

• Disengagement come ultima opzione: la cessazione del rapporto è considerata solo quando le altre 
misure di mitigation siano fallite o non praticabili. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: ESG Officer in coordinamento con Compliance, Procurement e DPO. Validazione annuale dal Comitato 
ESG; report al CdA. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• % catena del valore mappata per rischi ESG – target: ≥80% delle spese rilevanti entro il 2027. 

• Numero di impatti negativi identificati e in mitigazione – pubblicato annualmente. 

• Numero di reclami ricevuti tramite il meccanismo dedicato – pubblicato annualmente. 

• % reclami chiusi con remediation – target: ≥80%. 
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• Conformità CSDDD – target: pieno allineamento entro la data di applicazione (verosimilmente 2028 
per iESG). 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale del processo; audit a campione triennale su un sottoinsieme di fornitori rilevanti. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Meccanismo di reclamo accessibile da www.integraesg.it. 
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Capitolo XIX – Policy Supply Chain ESG e Procurement Sostenibile 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Disciplinare i criteri di selezione, qualificazione, valutazione e monitoraggio dei fornitori di iESG sotto il profilo 
ESG, integrando la Due Diligence Policy (Cap. XVIII) con le specificità del processo di acquisto. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• ISO 20400:2017 (Approvvigionamento sostenibile) 

• CSDDD (Dir. UE 2024/1760) 

• EFRAG VSME – sezione fornitori 

• Codice degli Appalti (D.Lgs 36/2023) per le commesse pubbliche – CAM 

• Reg. (UE) 2023/1115 (EUDR) 

• GRI 308 (Valutazione ambientale dei fornitori), GRI 414 (Valutazione sociale) 

3. Definizioni 

• Fornitore rilevante: fornitore con (i) spend annuo > €25.000, oppure (ii) accesso a dati o sistemi 
sensibili, oppure (iii) impatto reputazionale significativo. 

• Codice di Condotta dei Fornitori (CdCF): documento contrattuale che impegna il fornitore al rispetto 
dei principi del Codice Etico iESG e delle policy applicabili. 

• ESG scoring: punteggio sintetico assegnato al fornitore in base a un assessment multi-criterio. 

4. Principi e impegni 

• Allegato contrattuale obbligatorio: il CdCF è allegato e accettato in tutti i contratti con fornitori 
rilevanti. 

• Self-assessment ESG: i fornitori rilevanti compilano un questionario annuale (in linea con piattaforme 
come Open-es). 

• ESG scoring e classificazione (verde / giallo / rosso) con periodicità annuale. 

• Soglia minima: a partire dal 2027, i fornitori rilevanti dovranno raggiungere uno score minimo o avere 
un piano di miglioramento. 

• Premialità: criteri di preferenza nella selezione per fornitori certificati (ISO 14001, ISO 45001, ISO 
27001, UNI/PdR 125, Open-es scoring > 70, EcoVadis Silver o equivalenti). 

• Monitoraggio: i fornitori in classe rossa sono affiancati con piano correttivo o esclusi. 

• Servizio cliente: estensione dell'approccio di supply chain ESG ai progetti di consulenza per i clienti, 
con offerta di servizi di scoring fornitori. 

• Monitoraggio AI cliente: nei mandati con clienti che utilizzano modelli di AI nei loro processi, 
valutazione dell'ESG Identity dei provider AI (Cap. XXII). 

5. Governance e responsabilità 

Owner: Procurement (o, in iESG, ESG Officer fino all'istituzione di una funzione dedicata). Approvazione delle 
scelte rilevanti dal Comitato ESG. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• % fornitori rilevanti con CdCF firmato – target: 100% entro il 2026. 

• % fornitori rilevanti con ESG scoring annuale – target: ≥80% entro il 2027. 

• % acquisti da fornitori in classe verde – target: ≥70% al 2028. 
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• Numero fornitori esclusi per non-conformità ESG – pubblicato. 

• % mandati cliente con assessment supply chain ESG offerto – target: ≥40% entro il 2028. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Audit annuale del processo di qualificazione; revisione triennale del questionario ESG. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Onboarding fornitori con sessione informativa dedicata. 
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Capitolo XX – Policy Stakeholder Engagement e Doppia Materialità 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire il processo di mappatura, ingaggio e ascolto degli stakeholder di iESG e l'analisi di doppia materialità 
(impact + financial), in coerenza con gli ESRS. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• ESRS 1 (General requirements) e ESRS 2 (General disclosures), in particolare IRO-1 e SBM-3 

• GRI 3 (Material topics) 

• AccountAbility AA1000 Stakeholder Engagement Standard (AA1000SES) 

• EFRAG Implementation Guidance on Materiality Assessment (MAIG, 2024) 

• ISO 26000:2010 

3. Definizioni 

• Stakeholder: individuo o organizzazione che può influenzare o essere influenzato dalle attività 
dell'impresa. 

• Materialità d'impatto (impact materiality): significatività degli impatti positivi o negativi che l'impresa 
genera o può generare su persone e ambiente. 

• Materialità finanziaria (financial materiality): significatività dei rischi e delle opportunità ESG sulla 
performance, posizione finanziaria, flussi di cassa e accesso al capitale. 

• Doppia materialità: unione delle due prospettive. 

4. Principi e impegni 

• Mappatura sistematica degli stakeholder (interni: Soci, Dipendenti, Partner, Collaboratori; esterni: 
Clienti, Fornitori, Comunità, Regolatori, Investitori, Media, ONG, Associazioni di categoria). 

• Engagement strutturato secondo il livello di influenza/interesse: informazione, consultazione, 
coinvolgimento, collaborazione, empowerment. 

• Modalità di ascolto: focus group, interviste, survey periodiche, advisory board, partecipazione a tavoli 
di settore. 

• Analisi di doppia materialità annuale, con coinvolgimento sia di stakeholder interni sia esterni. 

• Esiti pubblici: matrice di doppia materialità pubblicata nel Bilancio di Sostenibilità. 

• Servizi cliente: la metodologia interna è utilizzata anche come framework per analisi di materialità sui 
clienti, con stakeholder relations come servizio strutturato. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: ESG Officer, con validazione del Comitato ESG. 

Frequenza: analisi annuale (light review) e analisi piena ogni 3 anni o in caso di cambiamenti significativi del 
business o del contesto. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Aggiornamento annuale dell'analisi di materialità – target: 100% degli anni. 

• % stakeholder coinvolti rispetto alla mappa – target: ≥60%/anno. 

• Numero di tavoli/iniziative cross-industry con partecipazione iESG – target: ≥3/anno. 

• % mandati cliente con analisi di materialità di base inclusa – target: ≥50% entro il 2028. 

• Numero di reclami stakeholder esterni gestiti – pubblicato. 
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7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale del processo; benchmarking sugli standard ESRS/GRI ogni 2 anni. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Matrice di materialità pubblicata nel Bilancio di Sostenibilità annuale. 
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Capitolo XXI – Policy Anti-Greenwashing e Claim Ambientali 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire il modello, le procedure e i divieti per prevenire il greenwashing nelle comunicazioni di iESG, nei 
materiali prodotti per i clienti e nelle attività di consulenza, in coerenza con la Direttiva UE Empowering 
Consumers e con le linee guida AGCM. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• Direttiva (UE) 2024/825 (Empowering Consumers for the Green Transition) 

• Proposta di Direttiva sulle Asserzioni Ambientali (Green Claims Directive) 

• Codice del Consumo (D.Lgs 206/2005) artt. 20-23 (pratiche commerciali ingannevoli) 

• Linee guida AGCM in materia di green marketing 

• ICC Code on Advertising and Marketing Communication Practice (Capitolo D – Environmental Claims) 

• ESRS E1, E2, E3, E4, E5 e disclosure principles ESRS 1 

• GRI 102-12 e standard topic-specific 

3. Definizioni 

• Greenwashing: pratica di comunicare in modo ingannevole, vago, non sostenibile o non verificabile 
attributi ambientali di un prodotto, servizio od organizzazione. 

• Greenhushing: comportamento opposto, in cui un'organizzazione minimizza o tace deliberatamente i 
propri risultati di sostenibilità per evitare scrutinio, attaccabilità o accuse di greenwashing. 

• Claim ambientale: qualsiasi affermazione, simbolo, immagine o etichetta che evochi caratteristiche 
ambientali del prodotto, servizio od organizzazione. 

• Claim generico: termini come "verde", "eco", "naturale", "sostenibile" usati senza supporto puntuale. 

• ESG Identity coerenza model: modello adottato da iESG (cfr. §4) per assicurare la coerenza dell'offerta 
di servizi con la propria ESG Identity. 

4. Principi e impegni 

• Veridicità, accuratezza, verificabilità di tutte le affermazioni ambientali (proprie e dei clienti). 

• Specificità: i claim sono riferiti a un attributo specifico, supportati da prove documentali, e disclosano 
l'ambito di applicazione. 

• Divieto di claim generici: "verde", "eco-friendly", "sostenibile" non possono essere usati senza 
supporto puntuale. 

• Divieto di claim su offset: nessun claim di neutralità climatica basato esclusivamente su 
compensazione di emissioni (in linea con la Dir. UE 2024/825). 

• Etichette di sostenibilità: solo se basate su schemi di certificazione riconosciuti o stabiliti da autorità 
pubbliche. 

• ESG Identity coherence model di iESG: ogni nuova offerta di servizio è valutata sui 5 criteri della 
Survey TOP.ESG (innovazione ESG, coerenza tra innovazione e valenza economica, replicabilità, limiti 
di non allineamento ESG, azioni per ambiti critici). 

• Procedura 4-occhi: tutti i materiali di comunicazione esterna e i claim ambientali (propri e prodotti 
per i clienti) sono validati da Anti-Greenwashing Reviewer (AGR), figura distinta dall'autore del 
materiale. 

• Strategia su claim del cliente: iESG suggerisce sempre al cliente l'adozione di una strategia sui claim 
ambientali, fornendo un fascicolo documentale a supporto e linee guida. 
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• Modus operandi in caso di alto rischio greenwashing del cliente: rivalutazione del cliente; massima 
trasparenza nel denunciare i rischi; correzione della strategia del cliente; limitazione dei danni per il 
cliente; limitazione dei danni per il consulente. 

• Monitoraggio greenhushing: osservazione attiva del comportamento del cliente in caso di sotto-
comunicazione delle proprie performance, con interventi proattivi. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: Anti-Greenwashing Reviewer (AGR), in coordinamento con ESG Officer e Marketing. 

Validazione: ogni claim ambientale è registrato nel Registro Claim, con allegato il dossier probatorio. 

Escalation: le decisioni sui mandati a rischio greenwashing rilevante sono escalate al Comitato ESG e, se 
necessario, al CdA. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• % materiali di comunicazione con review AGR – target: 100%. 

• Numero di claim ambientali pubblicati con dossier probatorio completo – pubblicato. 

• Numero di mandati interrotti per insanabile rischio greenwashing – pubblicato. 

• Numero di casi di greenhushing rilevati nei clienti e affrontati con piano correttivo – target: ≥80% dei 
casi rilevati. 

• Numero di violazioni segnalate ad AGCM o equivalenti – target: 0. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Audit annuale del Registro Claim; benchmarking sulle nuove linee guida regolatorie almeno semestrale. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Procedura interna AGR disponibile sull'intranet. Modulo formativo dedicato per tutti i ruoli con 
esposizione comunicazione. 
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Capitolo XXII – Policy Etica dell'Intelligenza Artificiale 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Disciplinare l'uso, lo sviluppo e l'integrazione di sistemi di intelligenza artificiale (AI) in iESG e nei servizi resi ai 
clienti, in conformità all'EU AI Act e agli standard ISO/IEC 42001, garantendo affidabilità, sicurezza, equità, 
trasparenza e supervisione umana. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• EU AI Act – Regolamento (UE) 2024/1689 

• ISO/IEC 42001:2023 (Sistemi di gestione dell'intelligenza artificiale) 

• ISO/IEC 23894:2023 (Risk management AI) 

• OECD AI Principles (2019, agg. 2024) 

• UNESCO Recommendation on the Ethics of Artificial Intelligence (2021) 

• NIST AI Risk Management Framework (AI RMF 1.0, 2023) 

• GDPR (per AI con dati personali); Direttiva NIS2 (per security AI) 

• Standard EFRAG su disclosure relative all'AI (in evoluzione) 

3. Definizioni 

• Sistema di AI: come definito dall'art. 3(1) AI Act. 

• Sistema AI ad alto rischio: come definito dall'allegato III AI Act. 

• General Purpose AI Model (GPAI): come definito dall'AI Act, art. 3(63). 

• ESG Identity del provider AI: insieme degli elementi distintivi del fornitore AI sul fronte ambientale 
(consumi computazionali, emissioni), sociale (trattamento dei lavoratori, uso militare, posizione su 
temi di rilevanza pubblica – cfr. caso Anthropic vs. Pentagono richiamato dalla Survey 2026), 
governance (trasparenza, modello di rilascio, accountability). 

• Human-in-the-loop: principio per cui un essere umano interviene nei punti decisionali rilevanti del 
sistema AI. 

• Hallucination: generazione di output non veritieri o non supportati dai dati. 

4. Principi e impegni 

• Conformità AI Act: classificazione di ogni sistema AI utilizzato o sviluppato per categoria di rischio; 
piena conformità ai requisiti applicabili. 

• Divieti assoluti: nessun uso di sistemi AI vietati dall'AI Act (manipolazione subliminale, social scoring, 
biometric categorization, ecc.). 

• Use case ammissibili: lista positiva di use case AI nei servizi ESG (estrazione dati da documenti, analisi 
di doppia materialità, drafting bilanci di sostenibilità, scoring fornitori, ecc.). 

• Supervisione umana (human-in-the-loop) obbligatoria su tutti gli output che impattano decisioni di 
consulenza al cliente. 

• Trasparenza: il cliente è sempre informato quando un output di consulenza è generato o supportato 
da AI. 

• Fairness & non-discrimination: testing dei sistemi AI per bias prima del rilascio. 

• ESG Identity dei provider AI: i provider sono valutati su criteri ESG specifici (energia/emissioni del data 
center, posizione etica del provider, modello di governance) prima dell'adozione. 

• Sicurezza e privacy: nessun trattamento di dati personali del cliente in modelli pubblici di GenAI senza 
basi giuridiche e safeguard adeguati. Use solo di tenant aziendali con DPA conformi. 
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• Accuracy & accountability: tracciabilità di ogni output AI utilizzato in deliverable cliente; 
identificazione del modello, della versione e dei dati di training (per quanto disponibile). 

• Sustainability: preferenza per modelli con minore footprint computazionale a parità di prestazione. 

• Rischi ESG dell'AI: iESG riconosce e monitora i rischi ESG derivanti dall'uso dell'AI (impatti ambientali 
dei data center, bias e discriminazione, lavoro nelle data labeling factory, concentrazione di potere, 
dipendenza tecnologica). 

• Misure di mitigazione rischi ESG dell'AI: (i) selezione provider con politiche pubbliche di sostenibilità; 
(ii) preferenza per modelli efficienti; (iii) human review obbligatoria; (iv) audit interno semestrale; (v) 
formazione obbligatoria al personale; (vi) carta dei diritti del cliente AI-aware. 

• Monitoraggio uso AI da parte del cliente: dove rilevante per il mandato (es. consulenza di 
sostenibilità, governance), valutazione dell'uso che il cliente fa di sistemi AI; predisposizione di un 
modello di gestione delle situazioni di rischio ESG dovute all'uso di AI da parte del cliente. 

• Sviluppo di applicativi: nello sviluppo di tool/piattaforme ESG con integrazione AI (cfr. Sezione 12.6 
della Survey), iESG segue linee guida specifiche di Privacy by Design, AI by Design e accessibilità (WCAG 
2.2). 

5. Governance e responsabilità 

Owner: AI Ethics Officer (AIEO), con coordinamento di DPO ed ESG Officer. 

AI Risk Register: tenuto e aggiornato; classificazione per rischio AI Act. 

Comitato AI: organo collegiale (AIEO, DPO, ESG Officer, IT Manager) che valida l'adozione di nuovi sistemi. 

Human-in-the-loop Matrix: matrice che identifica per ogni use case il livello di controllo umano richiesto. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• % sistemi AI utilizzati con classificazione AI Act completata – target: 100%. 

• % provider AI con valutazione ESG Identity formalizzata – target: 100% per i provider rilevanti. 

• % personale formato su uso etico AI – target: 100%/anno. 

• Numero di incidenti AI segnalati e gestiti – pubblicato. 

• % deliverable cliente con marker di tracciabilità AI – target: 100% entro il 2026. 

• Carbon footprint stimato delle attività AI di iESG – rilevazione annuale a partire dal 2026. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Audit semestrale del Comitato AI; verifica annuale di conformità AI Act; benchmark biennale rispetto a ISO/IEC 
42001. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Modulo formativo obbligatorio annuale; comunicazioni interne periodiche su evoluzione AI Act 
e best practice. 
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Capitolo XXIII – Policy Formazione ESG 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire il piano, gli obiettivi e gli strumenti di formazione ESG di iESG, sia per il personale interno (obbligatoria) 
sia come servizio offerto ai clienti, nella consapevolezza che la cultura ESG è precondizione per la performance 
ESG. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• ESRS S1-13 (Training and skills development) 

• GRI 404 (Training and education) 

• Reg. (UE) 2024/1689 (formazione AI literacy art. 4) 

• D.Lgs 81/2008 (formazione obbligatoria salute e sicurezza) 

• D.Lgs 231/2001 (formazione obbligatoria su MOG) 

• GDPR (formazione obbligatoria privacy) 

3. Definizioni 

• Formazione ESG generale: piano formativo rivolto a tutti i dipendenti su principi e prassi di 
sostenibilità. 

• Formazione ESG specialistica: percorsi avanzati per ruoli con responsabilità ESG (ESG Officer, AGR, 
AIEO, D&I Lead). 

• Funzioni chiave: ruoli per i quali la sostenibilità è una componente sostanziale dell'attività. 

4. Principi e impegni 

• Obbligatorietà: il piano formativo ESG di base è obbligatorio per tutti i dipendenti (almeno 8h/anno). 

• Specializzazione: percorsi dedicati per ESG Officer, AGR, AIEO, D&I, DPO, Compliance, Risk (target: 
≥40h/anno). 

• Funzioni chiave: sessioni dedicate annuali sulle aree materiali del business. 

• Aggiornamento normativo: webinar/training trimestrali su evoluzione regolatoria (CSRD/Omnibus, 
CSDDD, AI Act, ESRS, ecc.). 

• Onboarding: i nuovi assunti seguono un modulo ESG dedicato nei primi 90 giorni. 

• Mix di erogazione: formazione interna (struttura interna) + esperti esterni (entrambi i canali), come 
da risposta favorevole sulla Survey. 

• Formazione AI literacy: in conformità all'art. 4 dell'AI Act, garanzia di un livello adeguato di 
alfabetizzazione AI per tutto il personale che interagisce con sistemi AI. 

• Servizi al cliente: offerta strutturata di formazione ESG per i clienti, con modello di monitoraggio della 
formazione svolta. 

• Allineamento culturale: monitoraggio attivo dell'allineamento tra cultura ESG di iESG e obiettivi 
strategici di sostenibilità del cliente; in caso di disallineamento grave, attivazione di percorso di 
engagement con previsione di uscita in caso di insoddisfacente allineamento in tempo determinato. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: HR + ESG Officer. Piano annuale approvato dal Comitato ESG. Tracciabilità su LMS aziendale. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Ore formazione ESG/dipendente/anno – target: ≥8h (base) + ≥40h (specialistica per ruoli chiave). 

• % dipendenti con formazione ESG di base completata – target: 100%/anno. 



Integra ESG Partner Network S.r.l. – Codice Etico 2026 

Codice Etico iESG v.2.0 – 19.02.2026 – Pag. 48 di 54 

• % nuovi assunti con onboarding ESG completato entro 90 gg – target: 100%. 

• Numero ore formazione AI literacy – target: ≥4h/dipendente/anno (per chi usa AI). 

• Numero clienti con formazione ESG erogata da iESG – pubblicato. 

• % clienti monitorati per attività di formazione ESG svolta dai loro dipendenti – target: ≥30% entro il 
2027. 

• Indice di soddisfazione formazione (survey post-corso) – target: ≥4/5. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale del piano; audit triennale sulla LMS. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Catalogo formativo aggiornato e comunicato annualmente. 
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Capitolo XXIV – Policy Cross-Industry, Advocacy e Reti 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Disciplinare la partecipazione di iESG a iniziative cross-industry, ad attività di advocacy e a reti di consulenza, 
sia nel ruolo di partecipante sia in quello di facilitatore per i clienti. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• OECD Guidelines for Multinational Enterprises – Capitolo XI (Lobbying) 

• ESRS G1 (Business conduct) – politica sull'attività politica e di lobbying 

• ASviS Position Paper (riferimento metodologico) 

• Linee guida UN Global Compact su lobbying responsabile 

• Codice di Autodisciplina (per analogia) 

3. Definizioni 

• Iniziativa cross-industry: progetto o tavolo che coinvolge più settori produttivi, associazioni o 
piattaforme per favorire il miglioramento sistemico della sostenibilità. 

• Advocacy: insieme di attività finalizzate a sostenere o promuovere politiche pubbliche, posizioni di 
settore o iniziative collettive. 

• Lobbying responsabile: advocacy condotto in modo trasparente, coerente con i propri principi ESG 
dichiarati e tracciabile. 

• Stakeholder relations: gestione strategica delle relazioni tra iESG e i suoi diversi gruppi di stakeholder 
(clienti, dipendenti, investitori, fornitori, comunità), inclusi possibili conflittualità o interessi 
contrapposti. 

4. Principi e impegni 

• Partecipazione attiva a iniziative cross-industry coerenti con il proprio purpose (ASviS, Open-es, 
Confindustria Umbria – Gruppo ESG, e altri tavoli/piattaforme tecnologiche di filiera). 

• Trasparenza dell'advocacy: ogni posizione assunta in attività di advocacy è tracciata e coerente con il 
presente Codice. 

• Coerenza ESG: divieto di sostenere posizioni che contrastino con i principi del Codice o con le policy 
operative. 

• Engagement clienti: iESG cerca/propone attivamente al cliente di partecipare a iniziative cross-
industry per favorire il miglioramento delle caratteristiche di sostenibilità del sistema imprenditoriale. 

• Monitoraggio advocacy clienti: iESG monitora le eventuali attività di advocacy dei propri clienti; ove 
rilevante, ha un ruolo attivo nel definire/coordinare tali attività. 

• Modello di rete per servizi non offerti: nel caso un cliente richieda servizi ESG non offerti o in cui iESG 
ha limitata esperienza, il modus operandi è la collaborazione con una o più società esterne con 
comprovata esperienza ("fare rete"). Modalità: partnership occasionale sul singolo progetto; 
collaborazione consolidata su un portafoglio di clienti/progetti (es. diagnosi energetiche); 
partecipazione a piattaforme di aggregazione di servizi; costituzione di veicoli societari ad hoc per 
collaborazione cross-service. 

• Selezione partner di rete: criteri di valutazione (conoscenza personale pregressa; accordi con 
associazioni; vicinanza territoriale; passaparola; LinkedIn). 

• Stakeholder relations come servizio: offerta strutturata di stakeholder relations al cliente, includendo 
gestione dei conflittualità tra gruppi di stakeholder. 



Integra ESG Partner Network S.r.l. – Codice Etico 2026 

Codice Etico iESG v.2.0 – 19.02.2026 – Pag. 50 di 54 

5. Governance e responsabilità 

Owner: ESG Officer + Direzione. Le adesioni a tavoli e network sono autorizzate dal CdA. Registro delle 
partnership tenuto e aggiornato. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Numero di iniziative cross-industry attive – target: ≥3. 

• Numero di posizioni pubbliche assunte in advocacy – pubblicato. 

• Numero di clienti coinvolti in iniziative cross-industry promosse da iESG – target: ≥5/anno entro il 
2027. 

• Numero di partner di rete attivi – pubblicato. 

• Numero di mandati cliente serviti tramite rete di partner – pubblicato. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale; valutazione di efficacia delle partnership ogni 2 anni. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Posizioni pubbliche di advocacy diffuse sul sito e sui canali ufficiali. 
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Capitolo XXV – Policy Rischi ESG Emergenti e Osservatorio 
1. Scopo e ambito di applicazione 

Definire il sistema di scouting, valutazione e monitoraggio dei rischi ESG emergenti che possano impattare 
iESG, i suoi dipendenti, soci, partner e – soprattutto – la propria clientela. Disciplinare l'osservatorio dei rischi 
ESG sui clienti come servizio strutturato. 

2. Riferimenti normativi e standard 

• WEF Global Risks Report (annuale) 

• NGFS – Network for Greening the Financial System (scenari climatici) 

• IPCC AR6 – Synthesis Report (2023) 

• EFRAG ESRS 2 IRO-1 e IRO-2 (Identification and assessment of impacts, risks and opportunities) 

• ISO 31000:2018 (Risk management) 

• COSO ERM Applying ERM to ESG Risks (2018) 

• ESRS – allegati di settore (in fase di adozione) 

3. Definizioni 

• Rischio ESG emergente: rischio non ancora rilevante o ben caratterizzato ma che mostra segnali di 
possibile materializzazione futura, di natura economica, geopolitica, ambientale, sociale o tecnologica. 

• Osservatorio: funzione di scouting strutturato dei rischi e delle tendenze ESG. 

• Risk register ESG: registro dei rischi ESG identificati, classificati per probabilità e impatto, con owner 
e azioni di mitigazione. 

4. Principi e impegni 

• Scouting permanente: monitoraggio sistematico delle fonti istituzionali (WEF, NGFS, IPCC, EFRAG, IEA, 
FMI, OCSE, ASviS) e di settore. 

• Categorie monitorate: rischi finanziari, normativi, relazionali, reputazionali, ambientali, energetici, 
geopolitici, tecnologici (incl. AI). 

• Risk register ESG: aggiornamento trimestrale; revisione annuale completa. 

• Osservatorio rischi cliente: sistema di monitoraggio attivato per tutti i clienti; report personalizzato 
per i mandati significativi. 

• Prioritizzazione post-Omnibus: in coerenza con la "Nuova narrativa ESG" (cfr. Sezione 13 della 
Survey), iESG ha sviluppato un processo di prioritizzazione dei risultati di consulenza tenendo conto 
di: novità regolatorie, maturità del cliente, pressione di filiera, opportunità di posizionamento 
competitivo. Tale processo è condiviso con i clienti. 

• Comunicazione ai clienti: alert tempestivi su rischi rilevanti per ciascun mandato. 

• Aggiornamento della consulenza: in seguito a Omnibus e all'evoluzione normativa, iESG ha attivato 
un percorso di revisione delle attività di consulenza condivisa con i clienti. 

5. Governance e responsabilità 

Owner: ESG Officer; Comitato ESG riceve report trimestrale; CdA riceve report semestrale. 

6. KPI, target e monitoraggio 

• Aggiornamento trimestrale del Risk Register ESG – target: 100%. 

• Numero di alert emessi ai clienti – pubblicato. 

• % clienti con report personalizzato di rischi emergenti – target: ≥40% al 2027. 
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• Numero di rischi rilevati e successivamente materializzatisi – usato come indicatore predittivo. 

• Tempo medio di reazione (rilevazione → comunicazione cliente) – target: ≤30 gg per rischi 
normativi/finanziari rilevanti. 

7. Audit, revisione e miglioramento continuo 

Riesame annuale; benchmark biennale. 

8. Comunicazione, formazione e canali di segnalazione 

La Policy è pubblicata sulla pagina LinkedIn della società e comunicata a tutti i destinatari tramite formazione 
obbligatoria. Newsletter periodica clienti sull'evoluzione dei rischi ESG. 
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Capitolo XXVI – Sistema sanzionatorio, vigilanza e revisione 
1. Premessa 

La violazione delle disposizioni del presente Codice Etico, ivi comprese le 23 policy operative integrate, 
costituisce inadempimento delle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro o di collaborazione, con 
conseguenze di natura disciplinare, contrattuale e – nei casi previsti – di responsabilità ex D.Lgs 231/2001. 

2. Vigilanza 

Le funzioni di vigilanza sull'osservanza del Codice sono ripartite come segue: 

• Organismo di Vigilanza 231 (ODV): vigila sull'applicazione del MOG e del Codice Etico; riceve 
segnalazioni in materia 231. 

• Comitato ESG: vigila sull'applicazione delle policy ESG (Cap. IV-XXV). 

• Whistleblowing Manager: gestisce le segnalazioni interne ed esterne sui temi del Codice. 

• Compliance Officer / ESG Officer: vigila quotidianamente sull'attuazione operativa. 

• Soci, Amministratori, Partner, Dipendenti, Collaboratori: hanno il dovere di segnalare ogni violazione 
di cui vengano a conoscenza. 

3. Sanzioni 

Per i dipendenti, le sanzioni sono quelle previste dal CCNL applicabile, secondo i principi di proporzionalità 
(rimprovero verbale, ammonizione scritta, multa, sospensione dal servizio, licenziamento per giusta causa o 
giustificato motivo). Per Amministratori e Soci, si applicano le previsioni statutarie e di legge. Per Partner e 
Collaboratori esterni, le sanzioni includono richiamo formale, sospensione del rapporto, risoluzione 
contrattuale, escussione di clausole penali. Per Fornitori, l'adesione al Codice di Condotta dei Fornitori è 
condizione di permanenza nell'albo; la violazione comporta esclusione e – nei casi gravi – risoluzione 
contrattuale per inadempimento. 

4. Revisione del Codice 

Il presente Codice Etico è soggetto a revisione almeno annuale, in concomitanza con la pubblicazione del 
Bilancio di Sostenibilità, e ogniqualvolta intervengano modifiche normative o organizzative rilevanti. Il 
Comitato ESG istruisce la revisione; il CdA la approva; l'Assemblea dei Soci ratifica le modifiche sostanziali. 

5. Versionamento 

Ogni edizione del Codice riporta numero di versione, data di approvazione, organo che ha approvato e sintesi 
delle modifiche rispetto alla versione precedente. La storia delle versioni è pubblicata su 
www.integraesg.it/governance/codice-etico-versioning/. 

6. Diffusione, formazione e attestazione 

• Il Codice è pubblicato integralmente sul sito istituzionale e diffuso a tutti i destinatari. 

• Tutti i destinatari sottoscrivono una dichiarazione di presa visione e di adesione. 

• Formazione obbligatoria iniziale (onboarding) e di aggiornamento annuale per tutti. 

• Verifica della conoscenza tramite test annuale (target: punteggio ≥80% per tutti i dipendenti). 

7. Disposizione finale 

Il presente Codice entra in vigore alla data di approvazione dell’AU e abroga e sostituisce ogni precedente 
versione. Le 23 policy operative entrano in vigore contestualmente alla loro pubblicazione. 
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Allegato A – Glossario ESG 
Glossario sintetico dei principali termini utilizzati nel Codice Etico e nelle 23 policy operative. 

Termine Definizione 

Advocacy Insieme di attività finalizzate a sostenere o promuovere politiche pubbliche, 
posizioni di settore o iniziative collettive. 

AI Act Regolamento (UE) 2024/1689 sull'intelligenza artificiale. 

Anti-greenwashing Insieme di principi e pratiche per prevenire affermazioni ambientali ingannevoli. 

Carbon footprint Somma delle emissioni di gas serra di un'organizzazione, prodotto o evento. 

CSRD Corporate Sustainability Reporting Directive (UE 2022/2464). 

CSDDD Corporate Sustainability Due Diligence Directive (UE 2024/1760). 

Doppia materialità Insieme delle informazioni rilevanti dal punto di vista finanziario e di impatto. 

EFRAG European Financial Reporting Advisory Group. 

ESG Environmental, Social, Governance. 

ESG Identity Insieme degli elementi distintivi di un'organizzazione sul fronte ESG. 

ESRS European Sustainability Reporting Standards. 

Greenhushing Comportamento di sotto-comunicazione delle proprie performance ESG. 

Greenwashing Pratica di comunicare in modo ingannevole attributi ambientali. 

GRI Global Reporting Initiative. 

Human-in-the-loop Principio per cui un essere umano interviene nei punti decisionali rilevanti di un 
sistema AI. 

MOG 231 Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs 231/2001. 

Omnibus Pacchetto di misure UE 2025 che ha modificato CSRD, CSDDD e Tassonomia. 

Open-es Piattaforma digitale italiana per la sostenibilità e la competitività. 

RACI Responsible, Accountable, Consulted, Informed. 

SBTi Science Based Targets initiative. 

Scope 1, 2, 3 Categorie di emissioni di gas serra secondo il GHG Protocol. 

TNFD Taskforce on Nature-related Financial Disclosures. 

UNGP UN Guiding Principles on Business and Human Rights. 

VSME Voluntary Standard for non-listed Small and Medium-sized Enterprises (EFRAG). 

Whistleblowing Segnalazione di violazioni acquisite nel contesto lavorativo. 
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